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Non è solo un questione semantica. 
Il fatto che la CO2 non faccia direttamente male alla salute è un argomento a 
lungo usato per negare la necessità di controllarne le emissioni.

I gas climalteranti sono sostanze inquinanti ?

Definizione di «inquinamento» (DLgs 152/2006, «testo unico sull’ambiente»):
«Introduzione diretta o indiretta, a seguito di attività umana, di sostanze, vibrazioni, calore o
rumore nell’aria, nell’acqua o nel terreno, che potrebbero nuocere alla salute umana o alla
qualità dell’ambiente, causare il deterioramento di beni materiali, oppure danni o
perturbazioni a valori ricreativi dell’ambiente o ad altri suoi legittimi usi»

• Generalmente un inquinante nuoce direttamente alla salute umana (es. PM10 
in aria – polmoni; arsenico nell’acqua). 

• La CO2 e i gas serra agiscono indirettamente, causando danni alla salute 
umana e al benessere. 

• Per questo i gas climalteranti possono comunque essere definiti inquinanti, 
seppur sono diversi dagli inquinanti atmosferici tradizionali.



«Il pH oceanico è diminuito di 
0,1 unità dal periodo 

preindustriale, una variazione 
che non ha precedenti negli 

ultimi 65 milioni di anni (alta 
confidenza)».

IPCC, Special Report 1,5° di 
riscaldamento globale, 3.3.10

Il «gemello nascosto» del riscaldamento globale: 
l’acidificazione dei mari
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«In alcune regioni oceaniche, il riscaldamento e l'acidificazione degli oceani hanno influito 
negativamente sulla produzione alimentare ittica e sulla acquacoltura di molluschi (confidenza 
elevata)» (IPCC-AR6, SYR-SPM).
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I principali impatti dei cambiamenti climatici

• Ondate di calore
• Eventi meteorologici estremi /1: siccità
• Eventi meteorologici estremi /2: precipitazioni intense
• Incendi
• Riduzione dei ghiacci (alpini, banchisa artica, calotte polari)
• Aumento del livello del mare
• Riduzione della biodiversità 
• Altre cose importanti

Nel secondo volume del rapporti IPCC è contenuta una 
valutazione dettagliata dei diversi tipi di impatti dei 
cambiamenti climatici, con una valutazione globale e per 
ogni continente dei principali rischi, delle misure di 
adattamento e del loro potenziale di ridurre i rischi in 
diversi orizzonti temporali

www.ipcc.ch/report/ar6/wg2/

Aumento dello stress termico per le ondate di calore

Ondata di calore (“heat wave”): periodo con temperature massime elevate 
rispetto alle temperature massime medie. 
La definizione del World Meteorological Organization è 
“quando le temperature giornaliere di cinque giorni consecutivi superano le temperature 
medie di quel periodo nel 1961-1990 di più di 5 °C”.

In tutte le regioni, l'aumento degli eventi di calore estremo ha causato morti e malattie 
(confidenza molto elevata) (IPCC-AR6, SYR-SPM).



(IPCC, AR6-WG1-SPM)

Il cambiamento climatico sta già colpendo ogni regione abitata del mondo, 
con l'influenza umana che contribuisce a molti cambiamenti osservati nel 

meteo e negli estremi climatici.

• 62.000 morti in eccesso in Europa
• 18.000 morti in eccesso in Italia

Linea nera: migliore stima
Area grigia: intervallo di 

confidenza al 95% 
(95% di probabilità che il 
valore corretto della stima 
sia dentro quell’intervallo)

La modifica delle temperature comporta non solo un cambiamento dei valori medi ma 
anche una maggiore probabilità di occorrenza dei valori estremi.

In diverse aree del pianeta è aumentata la frequenza di eventi 
“estremi” di temperature e precipitazioni. 

Eventi estremi = eventi che si collocano all’estremità delle distribuzioni delle frequenze 
“storiche”, con cui gli eventi si sono presentati nel passato



Fonte: NASA Scientific  Visualization Study. Shifting distribution of  land temperature anomalies, 1951-2020

Esempio: distribuzione dei dati delle temperature sulla terraferma

Aumento dei danni da eventi meteorologici estremi – siccità

Le proiezioni del cambiamento climatico indicano una diminuzione della 
disponibilità d’acqua in molte aree aride o semi aride, con l’aumento della 
popolazione con scarsità d’acqua. Va considerato che un terzo della 
popolazione mondiale ha già problemi di approvvigionamento idrico.

Mentre in alcune zone una maggiore siccità può ridurre il rischio di malattie 
infettive, in altre zone è invece previsto un aumento dell’umidità, che con 
l’aumento di temperature può portare alla maggiore diffusione di malattie 
infettive, anche quelle causate o trasmesse da parassiti (es. malaria)



La frequenza e l'intensità degli eventi di forti precipitazioni sono probabilmente aumentate 
su scala globale nella maggior parte delle regioni terrestri con una buona copertura di 
osservazione. Le forti precipitazioni sono probabilmente aumentate su scala continentale in 
tre continenti: Nord America, Europa e Asia. Aumenti regionali nella frequenza e/o 
intensità delle forti precipitazioni sono stati osservati con almeno una confidenza media per 
quasi la metà delle regioni… 
L'influenza umana, in particolare le emissioni di gas serra, è probabilmente il principale 
motore dell'intensificazione osservata su scala globale delle forti precipitazioni sulle regioni 
terrestri. È probabile che il cambiamento climatico indotto dall'uomo abbia contribuito 
all'intensificazione osservata delle forti precipitazioni su scala continentale in Nord 
America, Europa e Asia. 

Per valutare quanto una precipitazione intensa è anomala, è necessario disporre 
dei dati storici sugli accadimenti delle precipitazioni di quella intensità.
Più la precipitazione è intensa, meno è frequente 
→ meno dati sono disponibili 
→ effettuare valutazione statistiche affidabili è più difficile

Fonte: IPCC-AR6-WG1, cap. 11 Weather and Climate Extreme Events in a Changing Climate

Aumento dei danni da eventi meteorologici estremi - precipitazioni

Incendi
In molte regioni, gli incendi boschivi hanno avuto effetti negativi sugli ecosistemi e sulle 
specie, sulle persone e sui loro beni edilizi, sulle attività economiche e sulla salute (livello 
di confidenza medio-alto). (IPCC-AR6, WG2, SPM)



Riduzione dei ghiacci –ghiacci montani

Ghiacciaio Fellaria, 2600 metri, Valmalenco

I ghiacciai montani e polari continueranno a sciogliersi per decenni o secoli (confidenza molto alta)
IPCC-AR6, WG1-SPM

Riduzione dei ghiacci – banchisa artica

1980 2012

Fonte: 
https://nsidc.org/sea-ice-today

Estensione della 
banchisa artica nel 

punto di minimo (in 
settembre)



Riduzione dei ghiacci – calotta glaciale della Groenlandia

Le calotte glaciali della Groenlandia e dell’Antartide, dove risiede il 99% 
dell’acqua dolce del pianeta, stanno perdendo massa glaciale, a partire dai margini

Riduzione dei ghiacci – calotta glaciale dell’Antartide

La parte est dell’Antartide ha ghiacci profondi fino a 4 km. La parte occidentale 
dell’Antartide è invece più sensibile al riscaldamento dell’atmosfera e dell’oceano, e può 

essere soggetta in tempi più brevi a fenomeni di instabilità



Dall’abstract dell’articolo:
L'Antartide ha il potenziale per contribuire a un innalzamento del livello del mare di oltre 
un metro entro il 2100 e di oltre 15 metri entro il 2500, se le emissioni continueranno senza 
sosta. In questo caso, il riscaldamento atmosferico diventerà presto il motore dominante della 
perdita di ghiaccio, ma il riscaldamento prolungato degli oceani ne ritarderà il recupero per 
migliaia di anni.

Aumento del livello del mare
Le cause principali dell’innalzamento del livello del mare sono l’espansione 

termica e la fusione dei ghiacci (ghiacciai e calotte glaciali)

Il livello medio globale del mare è aumentato di 0,20 [0,15–0,25] m tra il 1901 e il 2018. 
Il tasso medio di innalzamento del livello del mare è stato di (confidenza alta):
• 1,3 [0,6–2,1] mm annui tra il 1901 e il 1971
• 1,9 [0,8–2,9] mm annui tra il 1971 e il 2006 
• 3,7 [3,2–4,2] mm annui tra il 2006 e il 2018 

Ulteriori aumenti del livello del mare
Scenario con emissioni molto basse 
0,15-0,23 m entro il 2050 
0,28-0,55 m entro il 2100; 
2-3 m nei successivi 2000 anni
Scenario con emissioni molto alte 
0,20-0,29 m entro il 2050 
0,63-1,01 m entro il 2100 
>15 metri nei successivi 2000 anni

Aumento del livello del 
mare già registrato: 

circa 20 cm (200 mm)



Riduzione della biodiversità

Impatti su altre cose importanti per gli esseri umani

Quali sono le cose per noi importanti, che potrebbero essere impattate 
dal cambiamento climatico?

Quali sono le cose per noi davvero importanti?

Quali sono le cose per cui vale la pena vivere?







Il tempo meteorologico (lo stato dell’atmosfera in un dato tempo e 
luogo) ha una sua variabilità, che porta la possibilità di ondate di calore, 
di precipitazioni molte intense, di periodi siccitosi.

Il clima è il «tempo medio» su un lungo periodo e su un’area vasta

Il cambiamento climatico (la variazione del clima) influisce sulla 
variabilità del tempo meteorologico, rendendo più probabili alcuni 
eventi e meno altri.

Anche prima del cambiamento climatico antropico la variabilità 
meteorologica e le lente oscillazioni climatiche generavano impatti sulle 
le società umane e gli ecosistemi

Tempo e clima

Probabilità e attribuzione

Milano , 25 luglio 2023 Downburst



Come distinguere se quanto un evento estremo è dovuto alla variabilità 
meteorologica o risente del contributo del  cambiamento climatico ?

Fonte: https://www.climameter.org/20260120-mediterranean-cyclone-harry


